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atJj3STIONI SCOLASTICHE 
L'unione fa la forza 

(Collaborasiano al « Paese t) 
So benissimo di non dire una cosa 

nuova, ma ripeterò con Heine: «E ' 
un'antica stòria, cho resta àorapre 
nuova». 

Pur troppo, sempre i,nuova, e ben 
lo sanno ì maestri italiani che; d4 liin' 
go, lottano eroicamente per essere 
trattati « umarianjcnte'» Del reslp Na­
poleone I, che non lu soltanto un glorioso 
soldato, ma pur anco una rnente su­
periore 0 fornita d'uno squisito senso, 
pratico, diceva : « "Tra |io flgiire relto-: 
riohe una solatoent'o noti è owosa.la 
ripetizione*, , i v • 

Però è doveroso ^ specie per parte 
di quelli, ohe fecero propizia la nòbile 
causa dei tóiìflstrve non da ièri — dive, 
e ad alt*'vóce, certe verilS, anche se 
di saporelamarp.IJbverqso.aiizi perchè; 
«ono amaréi che queste soUaato hanno 
il sovrano potere di scuotere gli animi 
timidi, teriténiiBnti, 'svegliare i dor­
mienti, ecoittire la.energie volitive de­
gli scoraggiati, dare alla ina^sa ma­
gistrale la cosoiett^ia della propria fòrza 
dalla quale sòltàiltòapUntérii il trionfo 
delle sue legìitiue .rivendicaliòni. ; 

0 non e tempo,, ohe i, maestri --• 
spesso sgabello alle vaniti parlamen­
tari, apeoie ne' periodi d'elezioni polì­
tiche — sappiamo, 'che sono oltre 
00 000 (cioè uiia fork . numerica 
polente)?; iappiànfo che por ragioni 
del loro ministero, sono una forza so­
ciale, cui nulla può abbattere, depri' 
mere?; sappiano — lo devono aver 
imparato a lóro spese — che la solu­
zione del loro :pròblema — "he è .pur 
quello della «vera civiltà» — è, 
«esolusivattiente», nulle - loro mani?; 
«appiano, cbB noò: possono ; più — 
senza peccale d'iijgenuit'i'morbósa — 
credere alle proì^èase, alle, oiarja 
mitingaie, ai sonori aggettivi par-. 
lamentari? 

Tutto ciò salino ? E allora? 
A cho serviranno i Congressi, le pro­

teste energiche, i voti beliicosij gli 
ordini del giorno arditi, se i maestri 
non si formano la convinzione, che 
essi — tròppo, tempre lurlup'niti — 
debbono pensare ai casi propri, solo 
nelle loro forze conlldando? 

Non l'hanno forse fatta la dura espe­
rienza? Non hanno vedute, dòpo lun­
ghe lotte, spuntare leggi, che soltanto 

• in apparenza stabiliscono un aumento 
di stipendio? Non vedono quali irriso­
rie pensioni percepisca chi, logoro, sfi­
nito si rit iraa vita priviita dopo trent'-
anni di aspra vita scolastica? Non san­
no, che, esistono Coinunì, ohe dispongo­
no bensì di quattrini per il corpo mu­
sicale, ma non hanno mezzi per pagare 
il Dcaeatro • < unoanamente » ? Non si 
accorgono, che le loro scuole sono 
umlde,-malsane, indecenti, e che difetta 
il materiale didattico? Non rllcarono, 
che durante le discussioni del raohitie<J 
bilancio della' Pubblica latruzipne la 
Camera è deserta? che CredarO, Co-
mandini parlano ai banchi? 

Ignorano le condizioni economiche e 
morali floridissime de' loro colleghi, 
della Svizzera, dèlia Svezia, dell'Amo-
irioa, del Belgio e dell'lnghiUerrìi ? 

No, no lo so, essi sanno, viderp ri­
levarono tutto codesto, ohe li accora 
« tormenta, ma c'è una cosa cui non 
posero mente e ohe pure è l'unica 
che sia idonea a guidarli alla vittoria; 

La cosa è questa : l'Unione. 
Mirabeau , disse : < Vhomme. n'est 

fort qua par l'union », e Segur, con 
non minore verità,.scrisse: 

« Per tutto ove non è fusione, ivi 
deve .spuntare il giorno delia dissolu­
zione». 

Nominalmente esiste l'Unione Magi­
strale Italiana, ma è dessa simbolo di 
•vera unione fraterna ? Ecco il puntò 
•ed è punto nero. Avrei .vòliito e.vorrei 
«ho tutte le organizsazioni nostrano, 
pur lottando invdiverso campo poli­
tico (cho non tutti possoiio pensare ad 
un modo, o tutte le opinióni onesta­
mente professate da uomini liberi sono' 
rispettabili; fossero concordi, strette da 
•vincoli fraterni nella lotta santa per il 
miglioramento morale, inteliottuale, eco­
nomico di tutta la classe magistrale, 

miglioramento chedovono volere monar­
chici, socialisti, clericali, repubblicani' 
oredenlit atei, perchè tutti i maestri, 
qualunque sia la loro fede politica e 
religiosi, sì trovano nelle stesse dolo» 
rose condizioni di schiavitù.economica 
aohiavilù ohe la discordia perpétuer.'», 
l'unlone:dlàtruggerà;. ; 

Questo ricordino i in.ioairi e uniti 
e coscienti della loro forza — senza 
bisognósi méudicaro aiuto - risòlvè'. 
ranno il problema, ohe riflette la loro 
vita morale oconomio». l'aranuo il be­
ne loro B-qtioilo dnlla civiltà italiana, 
che «soiiola e civiiii sonò ainoiiimi. 

Lino Ferrlanl 

A propOÌE(ito 

dei Congresso magistrale friulano 
Ù; commento del «Lavoratore» del 

numero ; passato al congresso di Go­
mena è .troppo unilaterale e pòco con-
lorme a; verità. 

IncosòienU o vlliì Cosi si: chiede;a 
propositi dei battimani — e in. qual 
congresso noti vi : sonò battimani ? --: 
trtbutatij all'on. Ancona, , all'ispettore; 
Benedetti e a qualche altra autorità. 

Ora se invece di cavarsela con pòche 
paròle offensive il «'Lavoratore» avesse 
mandatojquaiciió oowtjjapno al congres­
so,; per prendere conoscenza de visù 
della discussione, avrebbe fatto, ne sono 
certo, tutt'altro commento. 

É vorp cha l'òd. Ancóna venne/ ap-
plaudito-'quando ricordando di essere 
egU pure maestro e collega dei con­
gressisti'auspicò alla riforma scolastica 
e ài miglioramento economico dei mae­
stri; ma; è altrettanto iVerOiOhe quando, 
portò il Isaluto, dai Ministro. Eaya senti 

U più vivi rumori all'indirizzo dell'ai»»-
letù'd,ellg,' pubblica istruzione, Coma 
pure l'oii. Ancona Venne posto fòlla'; 
spalle ai tnuro dal sottoscritto allor­
quando gli fu ricordato che posto al 
bivio — fra l'aumento di spesa per la 
scuola e la.... certissima avversione di 
Gioiitti — egli, se veramente è amico 
dei maestri,- dovrà votare contro il 
MinÌBlerò. 

Certamente il congresso non fu a 
baso sooialislanè congre so di socia­
listi, benché digli uomini — sfortuna­
tamente inolla proporzione di un quinto 
della classe magistrale italiana — ol­
ire la metà sia formata di socialisti 
e di socialisti dì buona lega, a comin­
ciare dai forti giovani maèstri dèlia 
Carnia. 

Mh posto il caso cho tutti "fossero 
stati socialisti — come pretenderebbe 
di esigere il Lavoratore — cosa avreb­
bero dovuto fare? Decidere lo scfepe>'o 
0 ì\ sabàtage scolastico o l'ostrusio-
nismo ? 

Se dunque qualche compagno a-
vesso partecipato ài congresso.avrebbe 
constatato che .1 maestri con dignità e 
fermezza avevano bollato il governo 
passato e presente per l'opera mancata 
a favore;della scuola e avevano indi: 
caio ì mezzi adatti per ottenere quelle 
riforme destinate a beaeflcare più che 
i.maestri il proletariato italiano; poi-: 
che migliorandola scuola sì migliorerà 
il lavoratore e senza istruzione popo­
lare diffusa e profonda e inutile aspet­
tare la redenzione della massa ope­
raia nel campo econocoico-poiitico-so-
ciale. 

: Ora per un deputato ininisteriale, 
liberale conservatore come oggi por 
vezzo: si dice, il presenziare a congressi 
in cui sì parla cosi schietto è già un-
merito e; una compromissione e quindi 
qualche applàuso — dato specialmente 
da mani femminili — non guasta il 
sonno di 'nesstino. : 

Anche .l'ispettore Benedetti — la 
testa di turco del « Lavoratore » — 
venne applaudito por le poche parola 
fatte di saluto. E a chi saluta tanto 
cortesemente sarà lecito rispondere col 
saluto. Cosi dicasi del Sindaco e del­
l'assessore Conti, i quali ebbero parola 
di viva amicìzia per la scuola : a di­
casi pure dell'ex assessore Fedrigo Po-
rissutti, un .moderalo che por la scuola 
ha fatto più di qualsiasi popolare :ìnT 
formino gli splendidi fabbricati sco­
lastici di Geinona e il perfetto assetto 

del corpo insegnanto del Comune, tutto 
per opera sua. 

Dove si riscontra rincosjiensa e la 
viltà in;questo? : i 

Ma v'ha di .più, Il Codgreaso di Oq-
moiia trovò mòdo;, di Impegnarsi por 
una viva àgtfàzioiSè-pèr far sorgere la 
soitole invernali perìamigranli nella 
provincia nostrài .d'accordo con il Se­
gretariato di Udliie.BenChè sotto l'assillò 
dèi bisógno quotidiano - - i inaestri 
guadagnano mènò/di dn fiuratora e 
di;ihi manovale perfino -• gli inso-
giiantl : friulaui bànao pensato alla 
grande flumana di lavoratori ohe ha 
bisogno di tniglioratóiintollottualmente 
por conquistarsi .all'estero maggiori 
salari e: piùv,dignitft;;naZiOna|o. : ;.̂  

Anche ciói'è/Tilt^trinèotóehza,:?:;; 
; DòDolUdaiidò : *i socialisti fanno'maie ; 
a disintèrossarsi del ' liiovitnento inagi-' 
strale —.a>:tliflèroiìiMi''!jdi3||leriCali che 
corcano di impossèssàrseue -r-: restando 
alla riva con lo soìie^iio in fàccia. Se 
vogliono ìmprimore una maggior con-
sisterizàidi valóre; sociale -alla scuòla 
dèi /pòpolo; davòno capire 'cha anzitutto 
bisógna 'edmare p ' iiUiamenle. i;,mae' 
sirii especialmoiile la' maas t r a—la 
ipiù iartietrato/ipolitioamente per un 
pobnpléséo di ragióni facili a capirsi e; 
Come diesi i 4(5 dèi co^pómàgistrale e 
tale educazione ton 'la ;3i fa senza là-
tioa, studio e lavoro paziente di propa­
ganda 0: di aiiUoinórfti^oinljellettualo. 

' Angiolo Cabrini ohe (lai ÌBUO in poi 
seguo i congrèssi ; Hiii^ìatraiì italiani 

;con forverà di,apostolo, badato il più 
bell'esempio di talo, dovere: da parte 
dei sòoiaiisti italiani. I friulani faccia­
no altrettanto. ; ' ; : < v" ; 
r: Ma Ano a che ciò non faranno, 
,.non.è:loro lecito, olfendere.,una classe 
bonemerita o disgraziata ; che anela à 
rilormarsi- attravèrso difficoltà gran-
dissima.. • • " • 

Enrico Fornasotte 

(li telefono del PAESE porta il n, 2-11) 

Ancora sulla strada d'Incarolo 
Pau le ro 29 — Caro Paese, — 

giorni addietro tu hai pubblicato una 
corrispondenza da Gedarchis in cui un 
tale, dopo aver lamentate le orribili 
condizioni in cui versa la strada d'In­
carolo, condizioni olio l'arbitrio di un 
signora —, il quale s'è permesso di 
deviare senza autorizzazione di sorta, 
la strada per un tratto di oltre 50 
metri -^, ha, se fosse possibile peggio­
rate; — se la prende col sorvegiianto 
stradale a con gli stradini acòfisandoli 
dinon faro il, loro, dovere. . 

Ma bravo signor corrispondente 
straordinario I Proprio con il sorve­
gliante, dovevatejprendervela! E. non 
sapete che questo, altissimo funzionario 
deva, dipendere in tutto e per tutto 
dal Comune di Paularo a cui spetta di 
richiamai-o ai suoi doveri ? 

E so io — che col sorvegliante ho 
una stretta... pai-ontela : — vi dicessi 
cheiil Comune di Paularo, non, solo 
non si sogna nommanco dirichiàmare 
all'osservanza; dei;,Buoi.: impegni quel 
funzionario ma arriva Ano a rifiutarsi 
dì accogliere i suoi reclami, a negargli 
l'autorizzazione a , compiere quégli atti 
ohe sono indispensabili per la manuten­
zione e conservazione del tronco strada­
l e ? ' 

Ecco perchè ;la strada d'Incaroio è 
oggi tenuta coiàè nel mediò evo; ecco 
perchè dai teinpi di Federico Barba-
rossa ad oggi, "é rimasta'iittniutata, 
mentre tutto — e d i veicoU che la 
percórrono; ed iVpaesaggio circò.stante, 
e gli uoinini che sacrameiitàndo vi 
passano sopra — tutto si muta, si tra­
sforma e si migliora. 

L'anonimo corrispondente di Cedar-
ohis,;C08l aspro ingiustamente oolsor-
vegliapte, farebbe bene a farsi cono­
scere; senza raiicori, e con tutta calma 
gli potrei parlare degli attriti che, e-
sistono fra Amministraziono comunale 
ed il sorvegliante stradale, attriti che non 
si appianano nemmeno di fronte al­
l'interesse pubblico, e gli potrei anche 
mostrare i documenti ciiedimosti-anola 
verità di quanto tio più sopra esijosto. 

Ti prego, caro Paese, di pubblicare 
e con i migliori saluti a te ed al tuo 
corrispondente di Cedarohis, mi rassegno 
tuo 

li sorvegliante stradale 
di Paularo 

Il medico Sonano confermato a vita 
Fagagna , a a Nell'ultima tor­

nata del Consiglio Comunale con una 

splendida votazione, in seduta segreta, 
fu confermato a vita l'egregio medico 
dott. Pasquale Gonano. 

So ciò torna ad onore e soddisfazione 
di quest'ottimo uomo e valente pro-
fassionista che ha sajiuto nel breve 
tempo dacché è tra noi, farsi apprez-

' zaro ed amare peri suoi meriti e per 
la sue qualità, torna però a scorno di' 
ohi .prestando fede leggermente alle 
.piccole laaldicenze paesane, avea ten­
tato di métterlo a mala. , 

i La nefasta opera di un prete . 
' C o t é a n p 2 8 — Il sacerdote Mon-

ticoli, presidente del circolo Agricolo, 
j continua nella vìa. di distruzione di 

questo iien fondato, ma mal retto 
sodalizio,;;, 

I E' da notarsi: che l'assemblea in 
i.seduta del gennaio scorso approvò il 

preventivo 1009 con un utile appros­
simativo di L. 70 — il presidente 
invéóè aumentò i prezzi dalle merci 
consegnata in,, primavera di: molto, in 
modo che l'utile derivante, vorrebbe a 
sorpassare i r doppio della cifra fissata 
in bilancio. — La 8ua mossa non ten­
dala quindi a favorire gli agricoltori 
belisi a i^sfi-ultarli. — Giustamente al­
cuni soci si rifluiarono di pagare le 
merci al prezzo;Astato dalpresUente, 
volendo :tenere come limita di guada' 
gno IMraporto preventivato, i 

11 béllìoosO presidente, ohe intende 
fare allo e: basso, con .una semplice 
lettera a solo per. il motivo ; anzidetto 
radiava quei tali soci più intelligènti., 
i quali :valeridòsì dello statuto ricor­
sero aip assemblea, ma il nostro sa' 
oerdòts ; credette bene di non convo­
carla e l'altro giorno spedi invece ai 
soci da asso espulsi, le citazioni per 
il pagamento della merce, . che OHSI 
,npn negano. — . 

'La comparsa era fissata per lunedi 
ma il Presidente rimase male,quando 
udì ohe tutti ì debitóri si opposero 
perchè le citazioni non arano regolari, 
di fatti alcuno erario ad istanza del. 
Presidente, altre del vice Presidente 
altre senza indicazione; dell'attore . e 
perfino c'è n'erano dì quelle; che. man­
cavano dal|à giornata in ctiì si doveva 
discutere la iCaiisa. 

Da ciò si, rileva a, quanto arrivi, 
l'intelligènza del nostro cappellano, ohe 
si-vanta filosofo. 

Intanto ora altri soci Biunisoono ai 
debitori ed intendono reclamare il de­
naro in più pagato tanto più che il 
Circolo Agricolo è fondato per il bone 
pubblìco'e non per fare delle esagerato 
speculazioni. 

Pinzano boicottata 
C a d a c c o 28 — Da giorni va e-

stendendosi una,lega fra ì Carradori 
della montagna, con centrò a Casiacco, 
onde boicottare gii esercizi di Pinzano. 
Lo ragioni?... Il fiscalismo con cui si 
applica il regolamento di polizia ur­
bana nel capoluogo. 

Difatti, se un auriga fa scoppiettare 
la frusta, tanto odioia alla cavallina 
del Sindaco, 0 se momentaneamente si 
stacca di un passo dal veicolo fermo; 
ecco pronte la straordinaria guardia 
del sito fa appioppare la contraven-
ziona. Contravenzione pòi che un po' 
serve ad' impinguire io stentate risorse 
del comune, od un po' a gonfiare il 
cestinò delle carte fuori uso, 

Quanto meglio farebbe il Sindaco a 
comprendere, che Pinzano non è una 
città, e che certe cose si dovrebbero 
lasciar correre, anche.a dispetto della 
sua cavallina. 

Il Sagrato della Basilica 
, . ;Clvldala 2 0 . — 'Va coprendosi dì 
firme la seguente istanza ; 

All'Onor. Municipio di Cividale 
I sottoAcrilti fauno istanza a questo 

onor. Municìpio affinchè si compiaccia 
interporre i suoi buoni uffici presso 
la Commissiona regionale per la con­
servazione dei monumenti, par la so­
spensione del progetto relativo,al re­
cintò prospiciente la facciata del Duomo. 

Ora.elio si sono iniziati i lavori; di 
demolizione si presenta manifesto il 
graveincovenienlo di avvicinara alla 
facciata stessa il muro di. cinta con 
iaoapito della prospettiva delia facciata 
del nostro maggior tempio. 

Se è doveroso conservare i monu­
menti cho costituiscono una gloria per 
la nostra terra, questo non è nn mo­
numento nel vero senso della parola 
nò in relazione all'architettura della 

fabbrica. Si. spera che questa Gnor. 
Rapprasontanza voglia accolto il legit­
timo desiderio della maggioranza di 
cittadini, : nei senni, che dopo demo­
lita la cinta attuale si provveda alla 
sistemazióne del piazzale in |guisa ohe 
corrisponda all'estetica ed armonizzi 
coi tempio 

Al moménto che vi scrivo sono 
già state raccolte 400 firme. 

II desiderio unanime che il rustico 
e niente affatto antico né artìstico re­
cinto venga ricomposto con maggior 
stonatura di prima vorrà raccoman­
dato al deputato; alla Commissione 
dei Monumenti ed a tutto io Autorità 
conipotcnti. 

TELEFONI PRIMITIVI 
Le moderne scoperta ed invenzioni 

che soddisfano ad una quantità di 
esigenze della vita moderna, tanto 
affrettata a raffinata, rispondono in 
grandissima parta ,a bisogni .che in. 
ogni età si . sono fatti sentire ad ai. 
quali gli uomini hanno cercato di (HF; 
fronte, valendosi nel : miglior modo 
possibile dei mozzi che avevano a loro 
disposizióne. 

Fra tali bisogni trovasi quello di 
poter comunicare a grande distanza 
con . mia certa celerità, intento ohe 
nei tempi remoti a fra ì popoli prioii-
tivi si tentò di ragginugara coll'aiuto • 
di segnali lurairiosì o ; sonori. Ecco 
dunque ohe il, lelofóto ed fi telefono 
odierni hanno degli antenati, rozzi, si 
ma non perciò, mono interessanti per 
la storia dei progressi compiuti dalla, 
civillà. 

Del restò è; còsa notissima cha ta­
lune invenzioni, industrie; e osserva­
zioni s'inpontrano non solo ooma in­
forme accenno, ma in pieno sviluppo 
a molti secoli di.distanza da noi; ba­
sti à quésto, propòsito il citare la co­
noscenza della polvere da., sparò, la 
fabbrica-zióne dèlia Oirfa in Cina è la 
ósservaziorii astronomioha' dèi Babilo-
l'osi. 

Por quanto riguarda il, ;telafóno, di 
cui ci occuperemo più di proppsilò,; si 
è anzi persino voluto vedere degli ap­
parati telefonici prìaiitivi in. cèrti fili;, 
metallici ohe univano fra loro .alcuni' 
templi antichi dell'India misteriosa, 
fili del cui. ulficiò , lion è :facilè dare 

:una spiegazione. Corto è."che, in ógni : 
tèmpo, ed in ògiii ;iti.ogo il miglioro 
veicolo per le trasmissioni sonora deve 
essere stata l'aria, la quale in parti­
colari condizióni ;di quieta e. in adatte 
localilà può portare, i suonià distanza 
grandissima, olia:ài accresca colla na­
tura dei suòoi e degli strumenti che 
li produoono.I'ra le popolazioni meno 
civilizzatagli rumore dai tamburi ser­
ve benissiinp a trasmettere rapida­
mente è; sii di una vasta superficie 
ordini.e avverti menti, spocialmanta.pei: 
imprese guerresche. 
. Nello relazióni deì;_viaggiatòri,;;8Ìa 
antichi ohâ  ' moderni, ' l'uso .di siffatti 
segnali 6 spesso; otoniìicmàto. i 5« i' ; ti '' 

Cosi,tra 1 (Sivari, oheabitano una 
vastissima ragiona situata ad èst della " 
Cordigliera orientale dèlie Ande del­
l'Equatore, si trasmettono pi'ontamènta 
le notizie per mezzo di colpi,' battuti 
eoa ritrai speciali, nu di un grande 
tamburo, dotto « tunduli », fatto d'un 
troncò.d'alberò scavato, ohe si liana 
in un luogo elevato; Vàri di qiiesti 
tamburi.sono disposti a distanza fra 
loro e ripetono 1 segnali, in mòdo che 
in brevissimo tempo lo tribù si radu­
nano per qualche spedizione, per la 
difesa.0 per una festa. 

Ricora il prof. Colini che questo maz­
zo rapidisflimo di comunicazione reca­
va in addietro grava danno agli Spa-
gnuoli, è giovava mirabilmente alla 
:pi^otezione degl'indìgeni, perchè.in dato 
momento potevano insorgere, in gran 
numero e suonare l'allarme attraverso 
intiere orde. 

X : " • 
Senza.ricorrere adistrumanti.sonori 

speciali e con segnali particolari, si 
può trasmettere a forti distanze una 
specie di linguaggio, ohe .rappresenta 
un vero telefono aereo: perfezionato-
Nell'arcipelago dalle canarie, dova si 
erge la vétta nevosa e tiiniante, del 
picco di iTeneriffa, trovasi risóla della 
Cornerà; ivi i pastori ricorrono, per 
conversare fra loro a distanza talvolta 
enormi, ad un linguaggio particolare 
composto di sibili acuti;: vàriamente 
modulati. Di tate singolare sistema dì 
comunicazione, il Bóuqtièt de la Grye 
ebbe ad occuparsi, riooi-dando ohe dì 
esso aveva trovata menziono in anti­
che cronache; in questo era detto che 
l'origine della maniera di conversare 
« fatta colle labbra » doveva attribuirsi 
a prigiunieri di guerra, cui per puni­
zione era stata mozzata la lingua. 

Uno studio del «linguaggio fischiato» 
venne fatto dal Lajard durante una 
sua lunga dimora alle Canarie ; e non 
solamente il Lajard riusci a capirlo, 
ma potè impararlo in modo, diciamo 
cosi, da parlarlo perfettamente. Ora 
in verità questo linguaggio fischiato 
in uso nell'isola della Gemerà non è 
un linguaggio.speciale, e nemmeno è 
formato da combinazioni particolari 
corrispondenti alla luigua spagnola, è 
invece una cosa più semplice ; vale a 
dire che è la lingua stessa spagnuola, 
parlata e rinforzata dall'aggiunta del 
sibilo. 

Per le loro conversazioni i pastori 
sì pongono in bocca due o quattro 
dita, 0,anche un dito solo ripiegato, 
disposizione, coma tutti sanno, colla 
quale si possono produrre fischi assai 
potenti, e poi parlauo cacciando fuor 
dalla bocca una mescolanza di sibili e 
di parole che per un orecchio non e-
osercitato risulta, inconprensibile. Ma 
conoscendo il segreto e a forza di 
abitudine da siHatto pasticcio soraìca-
uoro si g uiiK"iio a scandir dulie frasi; 
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in conclusione il fischio serva come di j 
veicolo per trasportare ad una distan­
za che può oltrepHssare anche i tre 
chilometri le parole molto snaturate 
ma non incomprensibili. Bisogna ag­
giungere per altro che le coiiversaiio-
ni sibilanti dei pastori sono sempre 
brevi, anche quanco vengono scambia­
te tra flscbiaiori flaaroitati. 

Lo strano linguaggio non è proprio 
alle sole isole, e forse anticamente era 
più diffutlo di, quanto Io sia tìggldl,' 
perché si aa che nel XV secolo lo si 
adoperava nell'isola dì Téneriifa. E' 
probabile Che il ubtévole sviluppo del 
l'uso del linguaggio ;asclato nelle Ca­
narie sia dovuto alla eaistenià di pro-i 
fonda vallate; dove i) suono si propa­
ga loutanissimo entro le gole 0 «bar-
rancoB». Non vi è bisogno di aggiun­
gere che un rijdimèntgle linguaggio 
fischiato esiste nei nostri centri po­
polosi, piCi in usò fra le infime classi 
sociali. 

Ma tornando agli apparecchi sonori 
destinati alla trasmissione di segnali 
e di notizie, va ricordala una racanie 
comunicazione dell'Eberhardt alla 
Smithsonian Insiitutiun, in ciii si de­
scriva un procedimàntu «oustico ado­
perato da alcuno trihit peruviane, le; 
quali non possono far uso di segnali 
luminosi, vivendo in grandi pianure, 
dove sorgono dense forèste, Il bizzarro 
apparato di cui valgonsi gl'indigeni, 
è cfaiamalo < mariguarà », e consista 
prinoipalmonte in due liinghi travi­
celli di cui oiàsonno ha due tori pré-wù 
le estremila, riuniti fra loro da una 
lunga e stretta fenditura. Questi due 
pezzi di legno, variabili per lunghézza 
e per grossezza, sono appeal à un 
ramo d'albero o ad un apposito so­
stegno, e uno «specialista» he trae 
dei suoni colpendoli fortemeote con 
un bastone munito alla sua estremiti 
di una grossa palla di gomma elastica. 

Dall' insietae dei due • legni si poa-
sono ottenere • otto note differenti, le 
cui combinazioni formano una specie 
di linguaggio musicale ohe può udirsi 
a grande distanza. Naturàlme te altri 
apparati sarvouo a Irasoiéttere sempre 
più lontano le comuniéazioni ;: ia ;modà 
che l'KberharJt lassicura ii aver as­
sistito all' invio di un messaggio sino 
a 25 chilometri; Anche i Bantu, popo­
lazioni negre dell'Africa meridionale, 
ooU'aiuto di colpi battuti in particolare 
maniera RUÌ tamburi, ottengono tante 
combinazioni da còrrispoiidere a circa 
300 parole; ma, a (juanb riferisce il 
Deniiter, trattasi di un vocabolario 
complicato e difficile ad apprendersi. 

Il loaroro bianco nair ladudrla 
dal flamniìlarl — La commissione 
che esamina il disegno,, di legge sul­
l'interdizione de! fosforò biaiioo nell'in­
dustria dei fiammiferi, si è costituita 
nominando presidente l'on. Molina, 
segretario l'on. Gabriui e relatore l'on. 
Badaloni. Quindi ha intrapreso, la di­
scussione del progetto ed ha, approva­
to in massima il progetto stesso. Ha: 
però dato incaricò al relatore di ac-, 
certarai se l'A,u8tria aderirà alla con­
venzione di Berna, per l'interdizione 
di detto impiego perche la non ade; 
sione di essa costituisce una seria con­
correnza all'industria italiana dei fiam­
miferi, specialmente sui mercati turchi, 

Un aggio maachlno a Inada-
gualo — Ali on. Pezzato, De Felice^ 
Giuffrida, Pipitoue ed altri hanno 
chiesto di interrogare il Miniatero delle 
poste e telegrafi por sapere se non 
ritenga giustamente urgente di modi-
flcfire la tariffa di .aggio concessa ai 
distributori dei valori postali, esiendo 
l'attuale «ggio dell'uno por cento, as-
solutsmeqte'meachino ed inadeguato. 

P«r gì'Impiagali dal comuni. 
— L'on. Graffàgni ha chiesto d'inter-" 
rogare il,ministro degl'interni per 
sapere se iion creda di pcéaentara con 
solleoitudiiia un disegno di legge il 
quale, tenendo conto dei .'voti dei cpii-
gressi, adunatisi in Roma il 3 giugno 
19U0, 0 il 17,giugno 18U9 in Orvieto, 
dalla Coniederazioue nazionale degl' im­
piegati subalterni' dei comuni, delle 
Provincie, delle opere pje, provveda: 
1.0 Alla stabilità di questi salariati; 
2.0 Ad una equa graduatoria; 3o 
All' istituzione di una cassa' pensioni 
unica per tutti.! subalterni impiegati 
degli enti locali suddetti. 

I fondi par l'amlgrazlona — Si 
è riunita a Roma la Commissione par­
lamentare di vigilanza sui fondi per 
l'emigrazione alla presenza del sen, 
Villari, presidente,, del,conte Bettoni e 
dei deputati Libertini, e Morpurgo. È 
intervenuto il commissario generale 
Luigi Rossi. La Commissione si è. oc­
cupata della rinnovazione dei sussidi 
alle varie istituzioni per il funziona, 
mento dell'esercizio finanziarlo e di 
altre proposte relative alia distribuzio­
ne dei fondi. 

Venne esaminata anche la proposta 
riguardante il funzionamento dei com­
missari e la proposta dell'organico dei 
commissari stessi, regolandole l'anzia­
nità, ed approvando in tale senso un 
ordine del giorno proposto dell'on. 
Morpurgo. La Commissione ha infine 
rinviato alla seduta di domani l'esa­
me delle altre proposte. 

La pubblicità 
nelle Ferrovie di Stato 

Togliamo dalla «rwéana» del 18 cor­
rente; 

Se non avessimo aotl'o&vhio il docu­
mento, non crederemmo a chi ci narras­
se là decisione assolutamente assurda 
ed esorbitante, presa dalla Direzione 
flenèrala delle Pertovié dello Stato, la 
quale ha recentemente partecipato al. 
la Casa Bisleri di Milano che essa Di­
rezione «non ritiene di accordarle in 
alcun;caso il rinnovo dell'abbonimen­
to alla pubblicità nelle stazioni per t'af-
fissióne di,734 oartelli-réólamedell' E-
sanofele ». ' 

La qUeàtione sorso due anni sono, 
quando,il deputato per Sotmona, on. 
Mansueto, De Amìcia, illuso, per sug­
gestioni inleressente, di salvare Io Sta­
to e la Patria da ohi_ sa quali perì­
coli, chiese in Camera, con interpellan­
za dirotta ai ministri dei lavori pubbli­
ci, dell'Interno dèlie finanze, che venisse 
impedita nelle stazióni l'àillssione dei 
cartelli-reclame del preparato antima­
larico « Esanofele » perchè — dicevi 
rinterpellante ;— quella reclame mira 
a togliere ogni credito all'efficacia del 
Chinino ;di:'Stato. ; 

1 sottosegretari di Stato che rispóse­
ro all'interpoUante.gli promisero ohe 
avrebbero preveduto secondo le sue 
raocomàndazipni.o,; in fatto óra è ar­
rivato l'avviso che la reclame per l'B-
sanofele non sarà più amméssa nel e 
stazioni, ' • 

La nSclame, per chi nolaapease, con­
siste in uri cartello a colori, riprodu-
cente la ! caratteristica figura della zan­
zara aMo/e/«, scoperta dall'illustre se­
natore prof. Grassi e attorno la figura 
le Bemplici parole: .Bsano/'etó—- eofi-
irò ii febbri nmhriehe —P Bhleri 
& 0.| e assolutamente nient'altro. 

Dove sia qui qualche còsa che signi-
fichi avversione, ooaooranzà slaala, di­
minuzione di credito pel Chinino di 
Stato, nessuno saprebbe dire' 

Ma.dalla modificatâ  inibizione sor­
gono uria quantità di questioni che 
vanno ben al di là dal limitato obiet­
tivo puei*ila di impedire la réaìame, 
ad' un prodotto col quale si crede che 
il Chinino di Stato possa rivaleggiare. 

Può un'amministrazione dello Stato 
applicare tale inibizione politica sopra 
publiche affissioni, quando queste non 
cadono sotto espiicite sanzioni espresse 
nelle lejfgì?,..Il fatto solo che lo Stato è 
pro'uttore di Chinino di Stato, può si-
gnifloara l'ostracismo dàlia pubblicità 
nelle stazioni per cartelli designanti 
obbiettivagaente all'attenzione del pu-
blico allì-i rimedi antimalaripi? E' am­
missibile un precèdente di tal ,gane>é 
un provvedimento jódiosamente ecce­
zionale, auto per obbedienza alla denun­
zia cervellotica di un deputalo riiale 
informato o mala; suggestionato?......;.. 
Le publiche amministrazioni possono 
permettersi, senza violazione del diritto 
comune, l'adozióne di un decreto di 
boicottaggio — relativo.-?- in un pae­
se nel quale editti e leggi tutelano 
persino l'eapressìone e la propaganda 
stampata dei prinoipii politici che con­
trastano apertamente con l'ordinamen­
to dello Stato e con lo stesso ordina­
mento sociale?..... 

E' ammissìbile, anzi meglio, è con­
cepibile che in ; tempo di libero com­
mercio, di Ubera concorrenza, ricono-
nosciuta dalle leggi, consacrata dagli 
usi e formante la base di tutto il mo­
derno movimento economico, lo stato 
possa avere una concezione meschina 
dei rapporti fra i produttori da esclu 
dere dalle stazioni una ridarne pel 
aolo fatto ohe la malaria, fino a un 
certo punto, può easeré combattuta dal 
chinino che esso Stato produce?... 

Con la tendenza odierna alle statiz­
zazioni, municipalizzazioni,, con la fa­
cilità di vedere accrésciuti i roonopolii 
statali — fino al punto òho lo Stuto 
oggi si mette a fare il farmacista, o 
domani potrà mettersi a fare o il for­
nàio 0 il lattivendolo, si può ammette­
re il precedente d'un fatto, ohe nella 
serio dei fatti economici, e senza l'e­
splicita disposizione di una legge, met­
te lo Slato contro i cittadini ohe con le 
industrie ed i commerci concorrono po­
tentemente alla prosperità del Paese 
ed agli introiti finanziari dello Stato. 

Nel caso speciale poi, cosa accadrà? 
La Ditta Bisleri non affiggerà più i 

suoi 734 cartelli per l'EsanOfele nelle 
stazioni, — li affiggerà altrove, che per 
per lei Baralo stesso — e lo Stato (am-
miaistrazione ferroviaria) perderà il 
provento di quelle affissioni anzi per­
derà ben di più, perchè la Ditta Bisle­
ri, che ha iioUe stazioni ancbe.la pub­
blicità per altri suoi prodotti, come 
l'Accjua di Nocera e U Ferro-China Bi­
sleri, ad na afflasi attualmente 5000 
cartelli, li ritirerà tutti dalle stazioni 
ferroviarie, e la gestione pubblicità del 
le Ferrovie di Stato dovrà rinunziai'e 
a parecchie e parecchie migliaia di 
lire all'anno di pubblicità fedele, sicura. 

(Questo il risultato immediato, per 
l'azienda dello Stato; mentre non 6 in 
nessun modo dimostrato che la pubbli­
cità per l'Bsanofale nelle stazioni sia 
dannosa al Chinino dì Stato, né cheli 
successo deli'Esanofele nella cura del­
le forme più gravi dalla malaria, ri­
belli all'azione del Chinino dì Stato, sia 
dovuto alla reclame che la Casa Bi-
steri fa nelle stazioni. 

L'inoppurtunità del provvedimento 
— anche ammessa la facoltà generica 
di contcoUo — appare evidente per 
tutti i versi, come risulta evidente, in 
Unea di precedente, l'enormità dell'e-
Kolusiono considerata dai punti di vi­
eta giuridico, politico, morale; e so — 
come abbiamo motivo di ritenore — 
IN Ditta Bisleri promuoverà un'azione 
di danni, non sappiamo, come potrà 
l'amministrazione ferroviaria giustifica­
re davanti al magistrato la aua deci­
sione; aoltanto posaiamo esser certi ohe 
in caso di condanna non saranno 1 suoi 
ispiratori a pagarne le apesel 

Non par vero che la gestione dello 
Stato, la gestione ferroviaria —della 
quale i più autorevoli uomini della 
Camera,hanno messo in evidenza ora 
tante deficienze, delineandone i futuri 
e più che probabiU pericoli economici 
— possano essere accessibili ad inspi­
razioni cosi meschine, ad intrighi per­
sonali e particolari cosi evidenti, la 
cui azione nelle funzioni dello Stato fa­
rebbe ridere, se non facesse malinco-
nicaoienlo pensare ad una grande abe-
razioue di ordine aorale, in linea di 
principio, dalla quale è lecito attender­
si in tutti i campi dell'attività naziona­
le ogni peggior errore ed ogni deplo­
revole eccesso. 
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SMP MEMENTO B̂C 
A quel pochi amici cui resta anco­

ra da regolare con la nostra ammini­
strazione il conto Abbonamento, ricor­
diamo che l'azienda d'un giornale non 
è per nulla diversa da qualunque al­
tra; essa ha i suoi impegni e deva 
naturalmente far calcolo sugli.importi 
che le son dovuti. 

Rivolgiamo pertanto una viva pre­
ghiera a questi ritardari perchè si 
affrettino a porsi in regola con l'Am­
ministrazione, onde evitare loro la 
sospensione dell'invio del giornale. 

Par un aiistta artista 
Abbiamo avuto atamano la fortuna 

di incontrarci con uri giovine di irige 
gno eletto e di tenace volontà : con 
Nino Meaaso, reduoedai trionfi conse-. 
guiti all'Istituto di Belle Arti dì Bo­
logna, dova in ardue prove, seppe af­
fermarsi artista geniale e di sicuro av-
veiiire. 

Era, stanco ed abbattuto per le aspre 
fatiche sopportato, ma un intimo com-
piaoimooto^gli irradiava il volto scarno 
01 racconto, con seoiplicità, i suol ul­
timi trionfi. . 

L'anno acorso, a Venezia, era stato 
licenziato a pieni voti dalla Scuola di 
decorazióne diretta dal-Sazaniìe, ilgo-
nialiasimo artista) noto''pél suoi mira­
bili cartelli • rècianìe •' déirEspoaizìone 
di Venezia. ' " '' 

Nello, stesso anno, a Roma aveva 
conseguito il diploma di abilitazione 
all'insegnamento delDlségno nelle Re­
gie Scuole Tecniche e Normali. 
. In questi giorni, aUlatituto di Belle 
Arti di Bologna, consegui a pieni vo­
ti il Diploma di arcbitètto-artiiìta, il 
primo premio d'Architettura (l'unico 
rilasciato quest'anaodall'lstituto),che 
dà diritto ad una Borsa governativa 
per un viaggio d'istruzione, — ed infine 
il Premio per la migliora tesi di storia 
dell'Arte (Fondazione Bevilacqua) 

,U Direttore delle scuole, rtllustre 
,;Collamarini, in ségno di siimi ed af­
fatto, volle dedicargli — ambitiasimo 
dono — una sua opera. 

Ar valoroso giovane, bravo quanto 
modesto, noi rivolgiamo i nostri au­
guri. 1 successi di Bologna soìio qualche 
cosa di più ohe una promessa: rap­
presentano l'aiforraazione di un gio­
vine die ha volontà salda e fervido 
ingegno. Siaiio essi di; stimolo a di 
incitamento s\ nuove vittorie. 

A BhB si riducono 
certi ribassi ferrovlarii 

On, Redazione. 
Da qualche tempo in qua l'Ammi. 

nistraziono delle ferrovie dello Stato 
pare che elargisca al buon pubblico 
itaUauo notevoli ribassi ferroviari. Ora 
é Firenze, ora è Torino, ora è Roma.. 

Ho detto « pare » perchè tali ribassi 
Sono, allo stringere dei nodi, una vera 
burletta, se non una « turlupinatura». 
Mi spiego. Questi tanto vantati ribassi, 
ai quali abboccano molti inesperti, sono 
fatti sulla basa della < tariffa ordina­
ria », anziché su quella della « tariffa 
differenziale », ciò che, come ognuno 
sa, è ben diverso... Infatti la « tarìfl'a 
diiferenziale > porta già con se « no-
tevoliaaime riduzioni », che, special­
mente per le prandi distanze, vanno 
anche oltre il 500(0. 

Notate, poi, ancora che per poter 
usufruire di questi ribassi è « obblii 
gatorio l'acquisto di una tessera », la 
quale —- ultimamente per Roma — 
costava lire 5,85 .' 

B' bene, quindi, ohe il pubblico poco 
abituato a viaggiare noti tutto questo, 
e non si lasci attirare da illuaori ed 
ipotetici ribassi ferroviari, ohe le no­
stre ferrovie prendono gusto ad elar­
gire troppo spesso. 

s. z. 

MONDO SCOLASTICO 
Posti vaoanll di msaslrl 

naila nostra Provinola 
Il li. Provveditore agli studi ci co­

munica che ha dichiarato aperto il 
concorso ai seguenti posti d'insegnante 
nelle sottoindicàte Scuote Comunali: 

CireondaHo scolastico di Udina 
Ai'zene, Capoluogo, mapchile L, 1000 

— Arsene, Capol, femminila, 850 — 
OampofOrmldo, Oapol, famm., 850 — 
Oamporormido, Bréssa, femm., 850 — 
Chiona, Capol, femm., 850 — Chions, 
Basédo, mista, 1000 — Chidns, Tajedo, 
mista, 1000 — Chiohs, Villotta, ma­
schile, 1000 ~ ColloredoM; A., Capol., 
fom., 850 — Cosèano, Cistoma, few., 
850 — Dignàno, Vidulis, mista, 1000 
— Fagagna, Madrisio, mista, 1000 — 
Felètto Umb, Capol, mista, lOOO — 
Leatizzs, Villaoaccia, mista, 1000,— 
Milano, Oapol, fettì., 85() — Maiano, 
Por», mista, 1000 -~ , Meratto di T., 
Paiitisnlcco, maae, UlOO ~ Marotto 
di.T,, PlasencìB, masc, 10.)0 - Mor-
sano, Saletlo Bando, mista, 1000 — 
Morteglìano, Lavarlano, masc, 1000 
— Pssian di Prato, Lavariano, masc, 
1000 — Pasian Schiav., Lavariano, 
masc, 1000 — Pasian Schiav, Villa-
orba, mista, 1000 — Pasian Schiav., 
Vissandone, mista, 1000 — Pavia d'U­
dine, Parooltd, fem , 850—- . Póoenia, 
Capol,, masc, 1000—• Pocenla, Para­
diso; mista,, 1000 — Preoonioco, Capol., 
masc, 1000 — Proceriicco, Capòl., fatti., 
860 — Pradaniano, Capol., mista. \.M 
— Pradamano, Oapol., misi» 1000 — 
Pradamano, Loyaria, mista, lOOJ — 
Rsgogna, Oapol, mista, 1000 '— lia-
gogna, 'Capo!, mista, 1000 — Rive 
d'Arcano, Rodeano, mista 1000 - - Ri­
vignano, Capol., fera , 850 — Rìvignano, 
Oapol,, mista, 1000 — Rivignano, Ariis, 
mista, 1000 — Rivolto, Càpol., fem'., 
850 — Ronolils, Capot, ihaac; 1000 — 
Ronchisi Fraforeano, mista, 1000—-
S. Daniele, VUlanova, masc, lOóO — 
Sedegliano, Capol, mista, 1000 - Se-
dègllano. Gradisca-, mista, lOOJ —Se­
degliano, Gradisca, mista, 1000 —Se­
degliano, S. Lorenzo, mista, lOOO — 
Sedegliano, S. Loreazo, mista, 1000 — 
Soato al Reghena, Marignaiia, mista, 
lOOa — Talriiaasons, Capol., mista, 1000 
— Talmas8ons,Plambro, mista, 1000 
-̂  Valvasone, Fornàsini, riiiata, lOOO 
— Varmo, Romana, mista, 10o;j --
Varmo, Madrisio, mista, 1003, 

(Continua) 
il Consiglio dalla Soelati di Tira 

dona una Pargamsna al oap. Fa-
brls — ; Il Consìglio Direttivo della lo­
calo Socì'ità di Tiro a Seguo ha voluto 
dare,;»!»!?. Capitano Fabris, -- orga­
nizzatore e direttore della i:écénto gara 
nazionale di tiro — un attestato di be­
nemerenza offrendogli una pergamena. 

La cerimonia della consegna sì svol­
si ieri alle 18 noilpcali dell'* Albergo 
Nazionale », aUa presenza dell'assessoro 
aignor Conti rappresentante del Comu­
ne, del presidente dalla Società dì Tiro, 
signor (ìabriele Tonini ; del vice pre­
sidente sig. Giuseppe Brugnerotto, dei 
segretario Emilio Doretti ; di lluigi 
Carlini, dì Evaristu Reccardini del 
maggior Paoinottl ecc. ecc. 

Quest'ultimo nella sua qualità di 
ispettore generale del tiro felicitandosi 
col festeggiato gli, consegnò la perga­
mena, la quale ò opera floisaima del 
maeatro di Ginnastica Ernesto Santi. 

Essa porta questa dediéatoria «An­
gelino Fàbris — capitano del R Eser. 
cito — con inteiligènte operosità — 
preparò diresse la prima gara na­
zionale di tir',1 a segno —clia aegui — 
l'apertura del campo rinnovato — L'e­
sito felicissimo di essa •— volle la pre­
sidenza udineae— ricordato — con 
quest'attestazióne di grato animo. » 

Dopo la consegna della pergamena 
prese la parola l'assessore aignor Conti, 
il jquàle ebbe aentite eapreaaionl di 
compiaoimanto all'indirizzo del capita • 
no Fabria, . ^ 

Disae della infaticabile e preziosa sua 
operosità naIla diffusione del patriottico 
esercizio del tiro, a segno, e lo salutò 
benemerito collaboratore della sana 
attività cittadina. 

Il capitano Fabria riapoae ringrazian­
do dell'attestato di stima che si era 
voluto tributargli,e ohe disae lusinghiero 
per lui e superiore ai meriti suoi. 

La simpatica riunione si sciolse fra 
la sentita cordialità dei convenuti. 

Par la stazione di Udina — 
Apprendiamo dal «giornale dei Lavori 
Pubblici e delle strade ferrate» che è 
stato preparato il collaudo dei lavori 

eseguiti dalla Società Veneta per. am­
pliare il piazzale della stazione di 
Udina, 

Socialà Dania Ailghlarl. — Il 
sig dott. Carlo Apollonio di Umago 
d'Istria si è iscritto fra 1 soci perpetui 
della Dante Alighieri versando a que­
sto Comitato lire 150. 

La Presidenza porge vivi ringrazia­
menti al generoso oblatore. 

BanallcansB T- Gli insegnanti, 
assistenti e segretario del R. Istituto 
Tecnico offrirono lire cinquanta alla 
« Scuola e Famiglia » per onorare la 
memoria compianta signora Emilia 
Velliscig-Musoni. 

La Presidenza con animo ricono-
aoanta santitamante ringrazia. 

QIROLÀMO O'AROMCO 
Ieri nella sua casa In Via Orazzàno 

è mancato al vìvi uno fra 1 più valenti 
e fra 1 più laboriosi costruttori e mi­
gliori architetti che il Friuli possa van­
tare dal fluire dal 1500 ad oggi — 
Girolamo O'Arouco ai è spentodopo una 
alternativa dì condizioni di salute cba 
datava da qualche mese. 

Uisoendenta da una numerosa gènte 
di costruttori, di stucchini, di iulaglia' 
tori e di mosaicisti, artisti tutti, Giro­
lamo D'Aronco nacque da Tomaso 6 
Maddalena tìoezio a Oemona il 31 A-
guato 1835 

Giovanetto, esordi con altri distinti 
Oomonasi nella prima metà del aecolo 
decoiso 0 ohe sparsero di poi la loro 
abilità in Friuli e luuri in luo-lo mi­
rabile. 

Girolamo cominciò giovinetto come 
restauratore e decoratore della I3ap-
pella Turchetii ad Adorguàno presso 
frioaaimo intorno al IS'II a da quel­
l'epoca non ebbe p.ù posa queir insigne 
lavoratore. 

Da Bolo apprese l'arte dei disegno, 
quella del calcolo di modo che senza 
bisogno di alcuno osso stud ò i progetti 
disegnando mirabilmente od appron­
tando i calcoli ed i preventivi di una 
immensa quantità di lavori. 

Esso fece per lo meno una otuiitiua 
di Chiese: non meno dì venti Campa­
nili ad oltre, a-i una viintina di Oap-
palle mortuario in Udine, In Provincia 
e fuori. 

Parecchi Teatri sono pura suoi, sono 
Buoi diveraì Stabilimenti industriali; 
una quindicina dì acquedotti, un'ottan­
tina di casamenti qui « fiiori, riatauri ra­
dicali 0 palazzi nuovi in molti luoghi. 

Fra i lavori importanti di monu­
menti é notevole l'opera sua nella sor­
veglianza della ricostruzione della no­
stra Loggia incendiata nel 1870 e ri­
fatta : in due anni sotto la dirczioue 
municipale dello Scala e del Valuasì. 

E quasi senza che il pubblico se ne 
avvedesse, aperta alla vista la Loggia 
San Giovanni, il D'Aronco ne demolì e 
ricóatrui la due ali laterali al corpo 
di mezm, demolando la volte a cam­
biando le colonne e restaurandola com­
pletamento B1 che fu meravìglia quan­
do levate le tavole apparve li lavoro 
completamente rifatto nel 1383, 

Esso fece l'ala siiiUtra dell' Istituto 
Tecnico, tutti ì corpi di fabbrica del 
Macel 0, poi tutto il lavoro di comu­
nicazione ^el porticato del Castèllo 
colla Riva e sua aisfemaziòne, nume­
rose Case d'importanza, eco. ecc. Ri­
parò antiche costruzioni monumentali 
dilflcili a ristaurara ed ebbe là soddi­
sfazione che i migliori ingegneri ed 
architetti della Regione Veneta ava-
vano alta conaiderazione di lui e illu-
atfi uomini, restauratori di monumenti 
di Venezia chiedevano apeasisslmo il 
suo parere. 

Girolamo D'Aronco fu Un lavoratore 
instancabile; fino a poco tempo fa lo 
ai vide nel auo atudiu terreno diaegiiara 
— come un giovane — in scala pic­
cola — progettq, di chiesa delle quali 
oltre alle altre moltisaimo fatte lascia 
venticinque progetti già fatti ed appro­
vati ma non eseguiti 

Ed in mezzo alla incredibile aua 
attività ad operosità' egli creò quasi 
ex novo, una nuova industria ohe 
da lui ha preso sviluppo artistico ed 
emana-iione gentile e prati-a in qua­
lunque costruzione. 

Si fece una famiglia a Qemona ac­
coppiandosi con la gentile e buona 
signora Santa Venturini. 

Divenne padre di numerosa famiglia 
dì giovani buoni, laboriosi ed artistitutti 
il maggiore (Raimondo) l'architetto 
insigne, noto in Italia e fuori — 

Girolamo venne a Udine noi I87ii 
a la famiglia nel 1870; nel 1870 fu 
colpito dalla prima sventura colla 
morte della moglie, e poi i bravi ar­
tisti e buoni figli Amelia (1897), Vi­
gilio ('1907) Giobatla quest'anno 1909. 

Alla famiglia, all' illustre architetto 
Raimondo le nostre condoglianze. A 
Girolamo D'Aronco all'architetto e co­
struttore di antica tempra e di vecchio 
ingegno italiano, all'uomo buono, savio, 
mite la storia dell'arte e della opero­
sità friulana regiatrerà il di lui nome 
perchè i poateri imparino di quaU virtù 
e di quale rettitudide era fornito 
queato aingolare uomo del Friuli. 

S. 

Ad un maaa dalla moria di f-
talla Dal Torrs. - Or, compie un 
meBe, dacché l'inesorabile Parca rapiva 
crudamente la povera mia Zia Italia 
Dei Torrf. ^ 

Fiore purissimo, anzi tempo, tron­
cato sullo stelo, il tuo profumo di 
virtù e di boiità sopravvive nel cuor 
mio, dei tuoi frateUi é di quanti ebl)ero 
la ventura di conoscerti ed amarti'. 

Dedicasti la troppo breve tua esis­
tenza allo studio ed all'Arto lirica, di 
cui fosti stalla fulgidissima ammirata 
nei principali teatri d'Europa, a dal 
l'Australia; ritirandoti poi a vita privata 
quando non nvesti più vicina la Ma­
dre tua. Onore aureo ed anima'eletta, 
nel convitto umano apparisti par la­
sciare raro esempio di alte idealità e 
ritornasti iVa gli Angeli. 

Viilframn di flpilimhergo 

Per le inwr/,!oni vivolgorsi escìusivtunente presso l'Ufficio fi'A niininistrazione del f!;iornalft il PAK.SK 



IL PAESE 

Scana lo dall'acqua bollante — 
Ieri venno ricoverato al nostro ospe­
dale Il bioiibo Alberto Mianì di anni 
4 da Paderno per ustioni al torace.: 
causate da acqua bollente accidental­
mente versatosi addosso mentre si 
tristullara presso il focoiarà. Il medico 
dòtti Loi ohe gli prestò le prime cure 
lo giudicò guaribile in una ventina di 
giorni:' • 

Par una Badala •eoldanlala — 
•'• : L'altra sera ' il facchino .Porissutti 

fidòàrdó cadciido malamente, si pro-
;:aiiéseiUna:fortè contusione:alta regio-
•ne fèiìale, Fu trasportato al nòstro 
ospilsle dove a&rh, costretto al lello 
^Ir'vari!:èìòrnL.i • 

--.Cagnatla -t-';pelo .nero smarrita' 
-;d<itoéntc« sorti-, compefénto maniiia a 

òhi ' la portaàso amministraziono del 
•r'ipaese.—. •• ;. • 

'.;';'. .li''teniiio:'' 
:; • (Nàie melaohlogtohe) 

3 0 — • Attraversiamo davvero un 
perìodo burrastoso: non passa giorno 
che Giove Pluvio — la -risorBa dei 
poeti da:tóapazko a dai cronisti sfao-

• cendati — non si faccia sentire. E! la 
solita stòria: il cielo tèrso lino ad un 
motnenìo prima, ad un tratto si rantiu-
vola, Ò giù una buona spruazata, Buo­
na per modo dire, parcilè stiamo at; 
traversando II periodo della mietitura, 
od ognuno Imagina quali danni risen­
tirà il raccoltodelfriimonto. . 

• Mentre ieri l'altro (lunedi) Giove PIU' 
VÌo,:o meglio il'padre Oròno.ci regalò 
un brave acquazzone : mezzo millime­
tro di acqua solamente ; ieri dopo es-

: serai-odantenutò; imbronciato tutto il-
•giorno, ma'senza però lasciar preve­
dere uno sfogo imminente, ad un tratto 

— senza- provocazione — a i misa a 
brontolare minaccioso ed a lampeg-

;;figlare eorrustioi-aiilndii •riversò sulla 
• ijittà una pioggerella che mise in tuga 

le Signore ctie 8!eran date convegno 
in Pianza, pel Concerto dalla Banda 
del 79, 

Ma poi, quasi subilo, rovinato il con­
certo, ba smesso, ed è rimasto tran­
quillo fin» alte 2 di slamane, in cui 
8'èislbgato con: uno scroscio, accompa­
gnato da lampi e tuoni; di breva du­
rata. 

Alle 4 ha ripigliato, con una : piog­
gerella quasi autunnale.... Così da ieri 
sera a stamane sono caduti 17: m*-

: di acqua, ed il barometro discende 
» 'sòmpre. • ' 

Ieri il tertoometro:segnò, all'ombra, 
uu massimo di 84.. Stamane è disceso 
a 14.9 con tendenza a scendere an­
cora. 

'• ,11 Referendario di Crono 

CALEiDOSCOPiO 
t ' o n o m a s l i o a 

30 "giugno, s. Adele. 
r Idkd 

, Cim tri ciuirl caretont 
Flou» i l lanip» « pl«n» ili tóoi, 
Oi temfiìaite, di Baèlis 
E ')i fùtlgiiìs segreti!. 

, No u» imou di oan praeliion 
Citalo lèi 1» 80 in tonaloni 
Oliali ella, al à oiàrt a sfgiir, 

: Cha di dutl Vh di ft lùr. 
OhòlU doncho cheli olia ut toyha 

^ B DO, «li l inai viarai bosbe. 
'•'''• .'-•• ' ^ Zorutl 

Elfain«rl4« .**<>•''•>• «rlolono 
•Morlalilà negli animati. — 3" 

L , Giugno ItìSO.. — Anche negli scorsi 
secoli — anzi si potrebbe dire — 
r in.duslria del bosliamo sempre im-

\ RO'Ftantissimà in Friub, fu assai tra-
. ' vagliata da malattie infettiva nel be-
/..stiame. Notevole quella dei 1030 di 

"cuiè cenijò nel Palladio {Hislorianet 
. FriùM n p, 292.) -

Spettacoli pubblici 
Cinematografo Edison 

' il programma che qui sotto pubbli-
cbiamo ottenne,ieri.sera un strepitoso 

::V Bucòesso::da parteidi un pubblico nu-
•••• .merosissimo che ad :ogni rappresen­

tazione. Vi assisteva.'La Direzione per 
soddisfare la cittadinanza replicherà 
questii: sera: e domani il bellissimo 
programma I 

« Incantatore ,di serpenti» dal vero 
; a colori. 

« L'Arlesienne » 
Spettavoloso dramma storico, tolto 

dal celebre romanzo di Alfonso Daudet 
e dell'opera omonima doi maestro Gior­
gio Bizet. 

Vedute assunte ad Arly coî  concor­
so di'tutti gh artisti dell'Odeon. Pelli­
cola, d'arte lunga 500 metri. 

Accompagnamento con relativa mu­
sica, 

«Cretinetti tra il celibato ed il ma­
trimonio » comicissima. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Minerva : Sommario del 27 giugno 

1909. Ricordi di un volontario 1840 
— A Reggio e a, Messina ~ Come 
Cavour pensò a coprire 'l'orino ~ 
Palriotlismo in teatro nel 18559 — Il 
diritto d'associazione e di , riunione 
secondo la nuova legge germanica — 
Alla conquista dei contadini •-- I so­
cialisti al Governo? Scavi romani in 
Tunisia — Alla tomba del Profeta in 
ferrovia — Le Gallerie private dei 
Genovesi — Leonardo da Vinci — 
Libertà di coscienza e di scienza — 
La città 6 il clima di Addis Abeba 
— Questioni del giorno — Spigolature 

— Hecenzioni — Notizie bibliugrall- ) 
che — Rassegna settimanale della j 
stampa. 

Cronaca Provinciale 
Ribaltaménto 

Da Pln iano al Tagl. — Ieri sera 
verso le oro nove e mezza una vo.ltura 
proveniente da S Daniele si ribaltò 
m causa dell' imbizzarimento dell'ani­
male ohe si era spavetitato per 11 pas­
saggio di una motocicletta. Il cavallo 
fuggi con parto del rotabile e il resto 
della; vetttira andò a terminare nel 
sotiostajile Tosso ad una profondila di 
3 metri cir^a. Drfi duo :viaggiatori 
unoi il'wochiere, non riportò otte lieve 
coillusioni, l'altro certo Giovanni Ma-
rin studente: di Caaiacco riportò la 
frattura della '.'lavioola destra od altre 
contiisiunì. Ne avrà; per una quaran­
tina di,giorni La bestia fu fermala. 

~lwfE~ÌlÌOTIZIE~ 
Pel maeslrl In soprannuniaro 

~ La Commissione centrale del Senato 
por l'esame della legge a favore dei 
maestri in soprannumero, sì adunerà 
por la quarta volta gìovadì primo lU 
glio por vagliare le risposte date dal 
Ministro Ha va ad al Inni quesiti prò-
senia.tigli. • 

La comiUiSsiOna presieduta, dall'ou. 
1)0 Sola ò composta dai senatori T.i-
niassia, Mozzotti,,, Pullò e Mosso. Vi 
Sono gravi dispareri sullà.dìsposiaìono 
rigìiardanle i supplenti é pi'ovvisori 
assunti in sorvizto Ciitro il ;iO: maggio 
1909. La Oommisaione non ora unani­
me nel pensiero di accoglierà tali 
disposizioni. Nell'adunanza di giovedì 
saranno risolte e sarà presa una deli­
berazione dcflnitiya, ' ' • 

Il nudvo ragòlamiinia sugli au-
tomoblU — 11 Gioriiafe d'Italia di­
ce cbe il; nuovo regolamento sugli au-

' Ìomobili, approvato ieri nella adu-
j naiiza generale del Consiglio superio-
, re del lavoro, slaUilisce che la visita 
! agli automòbili sia fatta d'ora innanzi 
i dàll'ufllòib speciale disile Ferrovie del 
I Ministero dei Lavori Public), Gli indu-
! striali dovranno pagare 20 lire per ogni 

tipo dì automobile e lire 10 por le 
vetture non comprese nel tipo b an 
che lire ' 0 per ogni vettura di rimor­
chio. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, i^ornntn responaabie 
Udine. 1909 — Tfò ART.UIIO BOSETTI 

Successore Tip Bsrdusco. 

Ringraziamento 
La famiglia del 

Gav. LUIGI BARBIERI 
ringrazia sontitamonte la autorità Cit­
tadine e Prefettizie il Consiglio d'Am-
ministraziono della Tessitura Udinese, 
il Consiglio e l'Unione Commercianti 
Industriali ed Esercenti di Udine e Pro­
vincia, e quanti altri vollero onorare 
la memoria del Ciro estinto, 

ndin!, BO giugno .l!)Oi). 

Ieri alle ore 16 l|2 cessava ai vivi 

GIROLAMO D'ARONCO 
1 figli, lo figlie, cognati, cognate o 

parenti tutti ne d.inno II doloroso an­
nuncio predando di essere dispensati 
da visite di condoglian'/.a. 

Odino, i» giugno 1009 
I funerali avranno luogo domani 1 

luglio alle ore 9 partendo dalla casa 
in 'Via Grazzano, Vicolo del Cucco n. 6. 

Per espresso desiderio del defunto 
si prega dì non inviare fiori ne corone. 

Acqua Naturale 
d- P E T A N Z 

la migliora • più economica 

ACQUA DA imìlA 
Concessionario per l'Italia 

A- V, R ADDO - Udine 
Bappre9ent&i\le generale 

A n n o i o FabrlB o C - Udlnei 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLONFERO 
Madlco-Chlrurgo-Dentlala 

doU'Kcole Doutaire di Parigi 

Estrazioni senza doloro — Denti ar-
tilicialì — Dentiere in oro e cauciCi — 
Otturazioni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone o lavori a 
ponte. 

Riceve dalle 8-ia alle 14'ia 
UDINE - Via dalla Posta, 38 , l.° p. 

TELEFONO 252 

GASA 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
luforizzata con Decreto Profettizio 

DIRKTTA 
della levatrioe aìg TBI*6Sa Nodarl 

con consulenza • 
dei priniiui otedid ipedibll dells h^m 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA 8EBRETEZZA 

USINE • Via Giovami d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

"TTASILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Pr,imiato con moi'aglia d"oro all' E 
aposiziono di Padova e di Udine del 
WS — Con medaglia d'oro e diie 
Gran Premi alla Mostra del confe­
zionatori some di Milano U)00. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
.{itpponeae. 

i." incrocio cellulare bianco-giiillo 
'! ricii Óliiuoso 
. nigiallo - Oro wllulare sferico 

Foligiallo speciale céllulai'e. 
I.'ignori, co fratelli DE UHANDIS 

l'ertilmenle si prestano a i-icevorfl in 
Urline le" («romissioni 

/ 

CURA-FUNGHI 
ai MONTEGROTTO (Abano) 

taà26La2liollDll-T«3,38 

Chirurgia - 0 stBtr'cla 
Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 
Graluite per I poveri 

Via Preftltm, 10 - ODll 
Telarono H. 309 

mm 
Sandalo diKlysare 

inoUfaaivo, &iViivmw 
11 CojRlbe, it CuUbi.fCi;, 
GUARISCE IN 48 ORE, 

\ Non cagiona i dolori 
ideile reni come i sari-
J dali impuri od nasoclmi 
'ad altre medicine. 

Offrii capsula--^"s. 
porta il nomef Minyj 
fUlfll.l.riìitlri(iiri(,y'''^^7 

NOGERAUNiRAl 
«(SORGENTE ANGELICA) 

Cercasi apprendisti 
Por informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marcò Biirdusoo, Via Prefet­
tura li, Udine 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Aceademia di Udino. — 
Opera completai.due volumi, L, 6.00. 
Trovasi prèsso là Tipografia Editrice 

MARCO BÀROUSCO - Udine 

DIFFIDA 
La sottoscritta Ditta diffida la sua 

spettabile clientela ad esigere che l'A­
maro a Basa diiFon'o Otiina'-Rabarbaro, 
sia il vero cioè della Ditta E. G. Klli 
Bareggi, e ciò perchè spesso ai sigg. 
rlienti, che non indicano nella loro 
richièsta espressamente il nome Pa­
reggi, vengono servite adulterazioni 
od iinitaaioui suflsticala del vero A-
iiiaro Bareggi da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l'eti­
chetta ohe porti la marca di fabbrica 
Elefante 

E. G. F.lli BAREGGI 
Padova 

Si agiri a termini dì legge pei con­
travventori. 

Vedi avviso ',in quarta 

Racconto poi Uopo-prànzo 
La buona notizia ci giunge questa 

volta da Napoli, si traila di un parruc­
chiere felice che non sofTré più del 
suo male di stomaco, porcile lo Pillole 
Pinlc lo hanno guarito li Signor Giusep­
pe Inglese, ConimessS parrucchiere, 
Via Sant'Anna doi Lombardi N. 3, Na­
poli, ci scrive infatti; 

« Sono stalo maialo duranla due 
anni e mezzo. Avevo uh roalessèrege-
nerale e soffrivo sopralutto, 6 moHis-
simo allo stomaco. Bigerivo molto iiia-
le, e non traevo alcun profitto dal ci­
bo, si che diperìyo un poco tutti i gior­
ni, me ne lamentai con un medieo 
elio, veniva a radersi nella mia bottega. 
Oli dissi quanto soffrivo e; gli esposi 
che i medicamenti non avevano alcu­
na azione su di me e noii riuscivano 
a darmi alcnn sollievo. Egli riftoltè e 
mi consigliò di prendere le Pillole Pink, 
li mio stomaco è ritornato ottlino ed 
ho ricuperalo tutte le forze che due 
anni di malattìa mi avevano fatto per­
dere ». , 

Eobooi ritornati al.periodo dei calo­
ri, perìodo durante il quale i mali di 
stómacOi per varie ragioni più frcquen-
li Meditate dunque, voi che sòlfrilé, 
l'esempio dì qut-sto parrucchiere che 
é stato guarito del suo cattivo stoma­
co è che ha sofferto inutilmente dUran 
te parecchi anni. Non soffrite anche 
voi inulilmento, mentre potete guarire. 
Le Pillole Pink: sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, la nevrastenia, la 
debolezza generale, mali di stomaco, 
emicranie, nevralgie, sciatica. 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
e al deposito A. Merenda ,6,: Via Ario 
sto, Milano, L. 3.50 la scatola, L18 le 0 
scatole franco. Un medico addetlo alla 
casa risponde gratis a tutte le doman­
de di consulto. 

S T U D I O 

Rag. VINCENZI 
UOtNE. VI dell Post N. 42 

Telefono N. 8.05 

Lo Studio aaauine la cura ^or il Ri-
out i ero di c r e d i t i litigiosi (oom-
moreiàli), raiipreaenta i cri'ditori nello 
p r o c e d u r e di fal l imentOi piccolo 
fullimento, concordato pravenlivo e disaB-
slo, aasame A m m i n i s t r a z i o n i pr i ­
va te , pronao in esame S i t u a z i o n i 
P a t r i m o n i a i i e d& qneì consigli clie 
reputa necoasBri par m i g l i o r a r n e l e 
cond iz ion i , aBRume L iquidaz ion i 
v o l o n t a r i e e Divis ioni e r e d i t a " 
r ie , B' incarica di C o m p o n i m e n t i 
s t r a g i u d i x i a l ì <li Aziende disaeBtato 
e di trattare pev conto dwi pròj ri clienti 
con Istituti di Gradito tutta le pratiche 
nocesBari; por la finncluaione di qiialftìaai 
O p e r a z i o n e B a n c a r i a , dà Con­
s u l t i in iiiaterid contaliilo, tÌDanzìàriu e 
commorclhltì. 

EDi SON 
Stttbllinvento Gln«matograflco 

di primissimo ordine 

~ - L. ROATTO ^==^ 
T U T T I I G I O R N I 

l̂ irandiose Rappresentazioni 
dalle,!? alle 2 3 

MEI DIORHI F E S T I V I 
dalle IO alle 13 e dalle 14 allo 23 

Prezzi ssrsll: Ceni. 4 0 , SO, IO. : 
A'-bfn^iinenti cotUbìII e Benzs limite par 2(1 irap-
.ri,flmitaiinnl t Primi l.oBti L. 9 , flmio''.li U 3 . 

VenHItd 8 nologgio miCdiinRrio poifo'io.aito : 
pellicole ulliira novità. 

MT NON PIÙ nm 
MIOPI - PRESBITI e VISTE DEBOLI 

M pIpEU II unico 0 solo prodotto ai mondo 
che leva la stanchezza àr'^\\ occhi,, evita il bi-
eogno di portare le lenti. Dà una invidiabile 
vista anello a chi (O^^Ù sottuaganario. Opilscolo 
GRATIS. Scrivore V. Laga la i vico 3" San 
Giacomo, 1, NAPOLI. 

ESAHHÌ ! 
U 15 Luglio ai apriranno uell'ISTITUTO 

RAVÀ di VENEZIA i corHÌ dì rlpetiziona por 

Ti « ai„„B-ì„!! ' compiete. — (AlmBSO 

l'i; : a s " ("'«w»»»™"")' 
(Rlpelìtiotiì collettive per Ucoo e Istituto TecnlcoV 

IseWo «fflago giorno avranno principio i corsi 
I. Preparatorio alla R Scuola Superiore di Com­

mercio (a&asStml (li OUobtQ e 
DioerabrQ .~-; Uitimo anno 1) 

n. » al POiiaèrBÒ pef Allievi Mac-
elilnistl, 

C 0 LiTÌNTl A^ 1 1 D 0 
dal i" LUGLI ) al 80 SETTEMBRE. 

(Abbonamento permanente,ai vaporini—• Ba­
gno completo al Orando Stabiliménto Impiagati 
Civili — Màsiiro di alioto o rigorosa aorvo-
glianta •— Merendino ò peaeeggiaia ~ Lire 30 
mensili). 

Sì accettano pensionati - convittori • BomJ-
convittofi « esterni. Il Hot torà 

D.r D I C a n g e l o s i 

Abano 
Prov. di Padova - SIaz Ferroviaria 

Slab. Hotel Monte Ortone 
1 giugno • 80 settembre 

I CslabrI langalure per la 
i citra del Reiiinalismo articolari) 

e muscolare • Artrite Ooltosa -
Sciatica • Postumi di fratture -
Lussazione, ecc. 

MASSAGGIO - SINNSSTICAMEDICA 
Staziona Cllmàtlea 

Medico Consulente : , l 
Prof Cav. P. BorgOnzólI 

Medico Direttore e reaideute nello 
Stabilimento. • t 

Conduttore: ! 
Q. Menegolll 

Non adoperats pia Tinture dannose 
RICORRETE ALLA., 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTAHEn-(Bpa«eUaia) 

PremìalB con tóedaglia tt'_Oro 
all'EapOBÌKioQO Oampiouaria'di Hbma UlOlt 

K. STAZIONE SPEEIMENTALE .AQBAEIA 
DI UDINE. 

I c-mpioni drtllà Tiotora preaeutaii dal aienor 
Lodovico Uo bottiglie 2, N. 1 liquido incoforo, 
N. a liquido ooloriito iu biuuo nah contongono 
le nitrato 0 altri Bali d'argento) ̂  .dì piombo, d 
meruario, di rame di eadmjo ; no. altre aoatanze 
aii.T?rftli nocivo. 

Udine, tS gennaio 1901. 
: I! Direttore Prof. Hailino. 

Unica deposito presso fll parruccliiera RE 
LODOVICO,'Via Dnicla Manin. 

!l callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
niedici comproDUntl la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Samrgnana 
n. 16 Riceve dalle 9 alle 5 poni, lutti i 
giorni, i festivi dalle 9 alte 12. 

'^CASA DI CURA 
(,\pprovft{a con Deoroto della R. Prefettnru} 

PER hiù itfALATTIE DI 

Gola, Naso ed Ofeccliio 
de! Don. Cav. L.jZAPPÀROLÌ sp'eolallsla 

iìaittB - VIA ÀQUiLEIA - s e 
Visite ogni giorno. Camere gratiteu 

oer ammalnti poveri . Telolono 731 

A. RAFFAELLI 
M."" Chirurgo Dentista 

Premiato oon Nlâ aflJJ? tl'Óro e Croce 
Piazza MerCatOnJOVO, 3(ex S. Giacomo) 

—. UDINE 

Telefono 3 78 

Nligone pagina. 

I n 14*. 

e^,;;^^^.;il«5^™5f> 

Via Bartoliwi (Casa ,propi;iij) 
O s p o s i t o d . i . r a . 3 , o c ^ i i i 9 ed." a c c e s s o r i — 

TORNI TEDESCHIdl precisions della Ditta Weiperl 

TBAPANI TEDESGII con ingranaggi fresati 

P U C l N i i e V E N T I l . A T O R l 
Utenai l f d 'ogn i s e n a p e p e c <n««oanio i 

Rubinetteria per acqua, vapore e gas 
tosiziooi por rapiire ed a e p e tnbi di gomma 

Olio e grasso luLrlflcanle - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

M E T A L L O BIANCO — 



IL l'AEsB 

Ltl inserzioni ricevono si esclusivamente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Oiortiale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsìor de Giusti - Padova trovansi in tutte 0 Q O Q O 

O O O O le buone confetterie 

Navigazione Generale 
ITALIAMA 

I Soóielà rlnnile FLOBIO o RUBATTINO | 
Capitale sociaìe cmosso e versato 

L. 00,000 0110 

Rappresentanija sociale 

' Udina - Via Aquiloja, 941 

SERVizT'POSTAU 
celarl a commerciali 

per le ikmarloha, 
le Indie, MBSsauo, 
Alasaandria, t'A-
(rioa Mediterratiea, 
Napoli, P&lermo.Tu-
nUl, la Grecia. Smyr-
ne, Sslonloco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Qralla Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSOAFI di LUSSO 
Orandi adattamenti per i passeg-
gieri-Luce elettrica - Riscalda-
damento a vapore - Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

par B» acall dal Paelilco 

ViaBOl o l r o o l a p i c e l e r i 
Italia, Africa Meilìterranoa, Qrecla 

Coatantioopoli ed Italia 

Agenti 8 Corrispondenti 
in tutte le città dei Mondo 

DIREZIONE BEHERALE 
ROMA - Yia|iiell> Mercede, N. 9, p. 2" 

Per informazioni ed imbarchi 
paaseggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Via Aquileja, n. 94 
Per corrispondenza Casella postale 

K. 82. — TeleerHmmi «Navigazione» 
UDINE. 

; N > B < - Inserzioni dai presente an­
nunzio non espressamente autorizzate 
dalla Società non vengono riconoacinte. 

I graiidiONi e celeri vnpori « Re 
Vittorio» - «Regina Elena» -
« Duca degli Abruzzi » - « Du-

I ca di Genova » sono iscritti al 
[ Naviglio ausiliario come Incro­

ciatori della Regia Marina. 
Da Genova a New York (tli-

i rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 10 1/2. 

mm 
Tutu I •olferentl dovreb­

bero ulottara II C I N T O 

•Memi PIGRONI 
Invemlone reccomaniltta dal 
••dici, premiato pia volte 
con medaglie d'oro. 

O. B. FIORONI 
MILANO - C. Sarilialdl. 671 

AfRiia^ì ' " 'f'''3''so Allergo ri-
f*1l|lS«OI messo completamente a 
nuovo, Ottima posizione del mercato, 
'H stanze ampie sale per trattoria, 
due stalli, rimessa, vasto cortile. Scri­
vere; Tomaso Giove, S. Silvestro 1170. 
Venezia. 

frtitttntìdellapremiataditi italico 
fciUliUUIlpiva.Fabbrica Via supe­
riore - Recapito Via Peliicoieri» 

Ottima e durevole lavorazione. 
•** Vendita calzature a prezzi popolrl ""^ 

FOSFO - STRICNO - FEPIONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la NeuraatanJa, r Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sporimuiitiito csoioiiKiosumento con SIICCGÌ̂ SO dni più iiinMtri Clinici, i\nnH 
Pi-ofohHori ; IJiamh', iMauigliatto, CervdH, Cemn\ ilarrOf B'icdùtli, Ih /fewtf, 
Bonfigii, Vixioiit Sciamanna, 7'osc//j', Ùiué^'hi fco. venne du multi di essi, 
por ìa sua gmtide t fìiLiUL'ia, uant-» porsoiìiilmontG. 

Ot^novn, 13 Maggiu iOOt 
Eyret/io Sùjnor Dei Lupo, 

Ho tioviìto l'pr MÌO ii-so é pefmo 
tielia viin siffnom così giùveviili» il suii 
prtpanit» lihn/h Strhno-I'eptmuif elio 
Yùiìgo a oliipUiM-̂ 'lìf'nt? aleime kjlH-
gtie. Oltre ulu; a noi i(i i-asu il prò 
panilo fiì lia me soimnìnistruUi a pof-
aoiio ìieurmieuiclm o neuropnlkhe, a*> 
CoUo uoUa mìa casa (li nxìni aU Ai-
baro, 0 soifipie ne (ttloimi cospiotiì 
ed evidenti vuiitaugi ienipeutksì. 134 
in viatn di ciò lo ordino t^jii HÌciira co-
8eien?.a di ìam naa préHm/.loria iitìUi. 

Cnmm. IC; MORSELLI 
Direttore deità Ctinica t'swhiatrka -

Prof, di neuromatolo^. ed elettrote­
rapia alla li. Università. 

Padova, Gennaio 1000 

ì'jjrcgìò Signor Dd Liipù^ 

, Il siid prPl'PiraUi Fo fo-Slrimo-Pcp-
totifi, ìwì ami lii'i-ifuali fu d a m e pre-
at;ritt(i>'mi Ita diito filimi nnultat,. 
L'inì onlinalo in Holtoioriti pei lun-
raBtt-mia 0 por esMiiiìnit'iito ,nervot-o. 
Sono lieto di darle i|ueHtn dieUÌBCa' 
•4.no. Con stima 

Ooitim. A. DB 0IOVANNI 

OirciloiA della CHuìm Midim della 

il. Unimsttiì. 

P.S. Ho doni80 di faro in Ucmo \m> 
d d snio prepavato, ijcnjiò la pivgo vo­
lermene inviiiVo im paio di lluwjni. 

Lettere ttoppò elo(|nénU per eummentarlc. 

Lal.oratorÌoSpeeìulÌtaKarmacEl.l!9KO IftKI. l . l ^ l ' O - RICCIJI (IIRollse) 
In UDINE preBBO le farmacie A N Q E I . O FABRIS tì COMESSATTI. 

eccellente con 

Acqua dì Nocera-Umbra 
Sorgente AngeBIca 

F. BISLEHI & C. - MILANO 

=Malattie Segrete= 
Oll .ANDUl .Ani E DEI.&A PEL.L.E 

Sifilide • ulcera - teolo - goocetta 
itrlnglmentl uretrali 

giuriti in breve tampo 
a aenaa conaegnon» 

IMPOTENZÀ-POLLUZIONI-STERILITÀ 
Oanteun iplendidl rUnltAti n^'antico e premiato Gabinetto plinto del 

Bott. @BSHRB TENGA 
seeondo 1 metodi più in voga nelle cUniohe di 

P H R i m - B E R L I H O - « l E H H A 
Vicolo S. Zeno, 6 - I V I I I v i K B t O - Vicolo S. Zt5o, 6 
visita dalle ore 10 alle 11, Ielle 14 aUe 16. — Oounltl per lettera. 
Ohìedera modnlo. — Segretezsa. — St parlano le principali IlagBC. 

i CONSERVAZIONP 

CAPELLI. BAFFI. B A R B Ì ^ , 

^MlGONl 
E LO SVILUPPO DEI 

DEUAÌSOPRACIGUA 

per u s o INTERNO - per VIA IPODERMICA 
9fl |* Diffusione Mondiale I W Ì 

MaMlms Onorlflcanxe: Roma, Genova, Nizsa, Lione, Londra, Parigi 

GUARISCE INFALLIBILMENTE 

Anemia - Neurastenia — 
Clorosi - Rachitide 

o tutto lo iWalattle dal Sangue e del Nervi 
«ar Prezzo Lire 2.50 -m 

MICROBINA 
U n i c o r l m a d l o - T u b e r c o l o s i p o l m o n a r e 

t o s s i r i b e l l i , b r o n c h i t i c r o n i c h e 
>•• P r e z z o L i r e 3.50 ••« 

Premiato Laboratorio Chimico Farmaceutico E. U N G A N I A BolOQIia 
e nelle primarie Farmacie dell'Italia e dcU'EstGro 

Orarlo della Forrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontebliai 0 . fi — D. 7.58 — 0. 10.36 -
0. 16.44 - 0 . 17.16 — D. 18.10. 

per Cormona: Ci. 6.46 — 0. 8 — 0. 12.60 -
M 16.43 — D. 17.26 — 0. 19.66 

per Vonoaia: 0. 1 — A. 8.20-- J 11.36 — 
A. 18.10 - 17.30—D. 2 0 ' . - D i r o t l u e m o 
20.82 

per S. Giorgio-Portogroaro-Vtìaa/.ja j I). 7 — 
Misti 8, l.t.U.'ll.aO 10.29. 

porOìviJalei M.6 8'1 —A. H.ae - M. 11.16 — 
A. 13.20 - M. 17 87 — A. 21.611. 

por 8. fliorglo-Triosle : M. S - M. l'i 11 — 
M. 10.27. 

ARRIVI A UDINE 
4a Pon'eblia: 0. 7.11 — D. 11 — 0. 12.44 -

0.' 17.9 — D. 19.tó — 0. 22.08 — Direlti»-
•imo 28.5. 

da Corraona: M. 7.82 — D. 11.8 — 0. 12.60 
16,28 —0. 19.42 ~ 0. 22.68. 

ix Voneiia: A. 8.20- D. 7.4»— 0.10.7 —16.81. 
A. — D. 17.6 — 10.40 da Treviro A. 22.60. 

da Vaoezia-Portogrnaro-S. Giorgio : A. 8.30 — 
A. 9.48 — A. la 10 — M. 17 86 — M. 21.48. 

da Civldal»! fl.6'1 - IMV. 11.61 - M. 12.65 — 
Misti 16.07, 19 20, 28.—. 

da Trio8l«-S. Giorgio ! A. B 80 — M. 18.4 — 
M. 21.00. 

flflovi e'veeclii da veota 
In Via Aquileja N. 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi o 
edchi a prezzi modicissimi. 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ I G I E N I C H E 

di gomma, vosoica di pesco e3 fliSnl per 
Sfanoj-eo Signori, i miglior! conoaoiati alno 
no oggi, Oalalogo gratia i» iiuta mggil-
laia e non inteBÌata inviando franoohoUo da 
omt. 20. Massima eogrotozaa. Scriverei 

Cawll» untalo N. SB» - «Iteiio. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
•crxDr3srE3 

Tram Udlne-S. Daniele 
Partanae' da UDINE (Porta Qenwna): 0 i)7 

0.6, 11.40, 1620, 18.34. 
ArriTo a a. Daniela: 8 8, 10,37, 13.1J, 

18.62, 20.C. 
Parlonae da S. Daniela i 6.—, 8 82, 11.4, 

13.46, 17.68. ' ' 
Arrivo a Udina (Porta aemona): 7,31, 10,8 

12 36. 16.17, 10.80. 
Orario feslÌTO — Partenza da P. G. 21.37 

arrivo a S. Daniela 23.8. 
Partenza da S. Daniele 21 — arrivo a P. G 

22.31. 

m 

a base eli F E I I i l O - CHI/VA - il Ai?Al i f iARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efflcaco ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, olti'e d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche ia stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Pappétito. 

V E N D E S I in t u t t e le F A R M A C I E - D R O a H E H I E e LIQUORI — — 

I). r o s i T O PEIMIUINR alle li'armnoio GIACOMO COMKSSATTI ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazza Vilt. Em 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 
Concessionario per l'Amorlcn del Sud, Slg. ANDRÉS GINOCCHIO • Buonoo-AyroB. 

http://Oll.ANDUl.Ani

